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PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MASSA
Proc.       mod. 45
Al Curatore 

Dott.     
Oggetto: fallimento/liquidazione giudiziale della società      
La S.V. è invitata a depositare presso la Segreteria del Pubblico Ministero dott.ssa ____________
1. copia di tutte le relazioni ex art. 33 l. fall./130 co. 4 Cod. Crisi che saranno redatte;

2. verbale di inventario; 

3. verbale/i di interrogatorio dell’imprenditore e di eventuali ulteriori soggetti sentiti; 

4. copia dell’ultimo bilancio depositato presso la CC.I.AA.;

5. copia della visura camerale storica;
6. copia delle domande di insinuazione eventualmente presentate da Agenzia delle Entrate, precisando per quali importi e in riferimento a quali anni l’ente si è insinuato al passivo;

Nell’occasione la S.V. è invitata altresì a comunicare:

- le generalità complete degli amministratori succedutisi nel tempo, avendo cura di riportare data di incarico e loro cessazione, nonché l’eventuale presenza di amministratori di fatto, indicando gli elementi a fondamento di tali circostanze;
- l’ammontare del passivo accertato e il relativo periodo in cui si è accumulato, con indicazione analitica della natura e dell’entità dei crediti ammessi; 

-  l’ammontare delle domande di ammissione, nonché la natura, l’entità e l’epoca dei singoli crediti; 

- l’ammontare dell’attivo accertato, distinguendosi tra beni mobili (macchinari, attrezzature, materie prime, prodotti semilavorati, prodotti finiti, arredamento della casa di abitazione), dei quali sarà indicato il tasso di svalutazione stabilito nel corso dell’inventario, beni immobili (specie, ubicazione, epoca, modo del loro acquisto e prezzo pagato dal fallito) e crediti.
Al fine di consentire a questa A.G. di assumere le determinazioni di competenza la S.V. è pregata altresì di svolgere i seguenti accertamenti:

1. Quanto al profilo di responsabilità contabile. 
Si vorrà precisare quali scritture contabili e quali libri obbligatori avrebbero dovuto essere tenuti e quali siano poi stati effettivamente tenuti e se l’impresa fosse in regime di contabilità semplificata o ordinaria. Si indichi se la contabilità tenuta Le abbia consentito di ricostruire il patrimonio della società e il movimento degli affari e se risultino profili di falsità nella redazione della stessa. Si indichi altresì il tenutario delle scritture contabili della società ovvero gli intermediari che hanno trasmesso eventuali dichiarazioni per conto della stessa.

Si indicheranno altresì gli adempimenti svolti in occasione degli accertamenti relativi alle scritture contabili (modalità di richiesta e di ricerca delle stesse, effettiva conoscenza della richiesta da parte del destinatario, accertamenti presso sede legale ed effettiva, nonché presso gli eventuali tenutari delle scritture).  
Si accerti se gli amministratori, i sindaci o i liquidatori abbiano posto in essere comportamenti rilevanti in 
riferimento altresì ai seguenti artt. del c.c.: 2621 (false comunicazioni ed illegale ripartizione di utili o 

di  acconti  sui  dividendi),  2623  (violazioni  di  obblighi  incombenti  agli  amministratori),  2624

(prestiti  e  garanzie  delle  società),  2628  (manovre  fraudolente  sui  titoli  della  società),  2629 

(valutazione  esagerata  dei  conferimenti  e  degli  acquisti  della  società),  2630  (violazione  di 

obblighi incombenti agli amministratori).
2. Quanto al profilo di responsabilità per eventuali distrazioni, dissipazioni, nonché di responsabilità erariale.
Si vorrà precisare se:
· vi siano state distrazioni di beni strumentali e/o di beni o merci acquisendo tutti gli elementi di riscontro, indicando se i beni strumentali dell’azienda, le rimanenze di magazzino e gli altri beni risultanti dal bilancio e/o dalle scritture contabili siano stati rinvenuti in sede di inventario ed acquisiti alla massa della procedura; si avrà cura in particolare di chiarire se gli amministratori della società abbiano compiuto atti distrattivi di parte del patrimonio societario e in generale, compiuto atti di dissipazione del patrimonio societario;

· l’amministratore della società avrebbe dovuto richiedere l’auto fallimento (in ragione dello stato di decozione in cui versava la società), ovvero se se ne sia astenuto o abbia dissimulato il dissesto continuando a ricorrere al credito, indicandone gli aspetti;
· risultino posti in essere contratti di affitto d’azienda nello stato di decozione e nell’imminenza di tale stato, se l’importo convenuto fosse congruo e sia stato effettivamente poi versato e quindi reso disponibile alla curatela, chi ne siano stati i contraenti, se vi siano rapporti di parentela o di dipendenza tra i contraenti o altri rapporti legittimanti l’ipotesi di interposizione fittizia di persona fisica o giuridica e/o di occultamento e/o distrazione (articoli 226-223 legge fallimentare), indicando, in particolare, se i canoni di affitto risultino pagati e con quale mezzo;
· risultino pagamenti o atti dispositivi effettuati nei confronti di taluni dei creditori in danno degli altri;

· accertare ammontare del debito fiscale e periodo in cui lo stesso si è accumulato, verificando, altresì, se questo inadempimento, per l’entità e la durata, possa concretare  il delitto di cui all’art. 223 comma 2 n. 2; in tal caso si provvederà, se non presente agli atti, ad acquisire copia della documentazione attestante il debito;

Massa,      
Il Pubblico Ministero

